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L'Olimpico Sta per chiudersi l'inchiesta del sostituto Vittorio Paraggio 
fa tremare Quasi certa la richiesta di rinvio a giudizio del presidente 
il Palazzo Cattai, del predecessore Carrara e dei vertici del Foro Italico 
— — — L'accusa: abuso di atti di ufficio per i lavori allo stadio 

L'imputato Coni 
Sempre nuovi guai per il Coni Prima la pesante caduta 
della schedina poi ! arrivo dei bookmaker inglesi ora 
il possibile recide rattonem a fine mese della vicenda 
«Olimpico» Pare certa infatti la richiesta di rinvio a 
giudizio da parte del sostituto procuratore Vincenzo 
Paraggio con successivo vaglio del gip Vincenzo Ter 
ranova Accusa abuso innominato di atti d ufficio II 
Coni proclama la propria innocenza 

• i ROMA È un momentac 
ciò per il Coni Spirano venti 
glaciali dalle parti del t'oro Ita 
lieo Prima è arrivata la precipi 
tosa caduta della schedina 
con il governo che non si deci 
de a fare un piacere a Gallai 
togliendo 1 addizionale (le 100 
lire In meno vengono annun 
date un giorno si e I altro pure 
ma Aniato e Goria sembrano 
proprio non sentirci da questo 
orecchio) poi sono arrivati i 
tHiokmaker londinesi a togliere 
Il sonno al Palazzo ora si prof) 
larto per fine mese altre grosse 
perturbazioni Oi origine giudi 
alarla Sembra pressoché cer 
lo infatti che lì sostituto prò 
curatore Vitto* lo Paraggio lor 
nato fresco fresco dalle vacan 

ze si appresti a firmare la ri 
chiesta di rinvio a giudizio per 
la ricostru ione dell Olimpico 
Nel mirine il presidente Arri 
go Gattai II segretario genera 
le Mano Peccante le Giunte 
che si sono susseguite negli 
anni Indagati a partire dal 
198S la commissione aggiudi 
catrice dei lavori «mondiali» 
per I Olimpico diretta da Mau 
rlzio Mondellì presidente della 
Federazione rugby e I ex presi 
dente del Coni ora sindaco di 
Roma franco Carrara (per 
che I iter per i lavori iniziò sotto 
la sua presidenza) 

Ventidue in totale sono stati 
gli avvisi di garanzia Le accuse 
sono note «Abuso innominato 

di atti d ufficio» art 323 del co 
dice penale In soldoni la ma 
gistratura vuole capire quali 
sono stati t meccanismi che 
hanno fatto impennare in ma 
niera impressionante i costi 
dello stadio La ristrutturazione 
prevedeva infatti un iniziale 
spesa di 80 miliardi che è inve 
ce via via lievitata sempre più 
alto fino ad oltrepassare i 250 
miliardi (e non pare finita ) f 
lavori come si ricorderà furo 
no affidati ad un pool dì impre 
se guidate dalla Cogefar an 
che se un altro gruppo 
I Co Ri aveva presentato 
un offerta infenore Non è rea 
to scegliere chi fa offerte finan 
zianamente meno vantaggio 
se perché per la decisione 
possono concorrere altri diver 
si fattori come la qualità 1 e 
stetica la funzionalità etc ma 
è certo che quando si parla di 
Cogefar in questi tempi di 
Tangentopoli la puzza di bru 
ciato è quasi naturale E cosi è 
stato anche peri Olimpico Se 
condo i dirigenti del Coni che 
hanno predisposto una sohdis 
sima difesa è tutto in regola 
annunciano di essere in grado 
dt dimostrarlo 

Al punto in cui erano giunte 

le cose (la vicenda giudiziaria 
con tanto di blitz della Guardia 
di finanza perquisizioni anche 
domiciliari e valanga di carte 
bollate è cominciata a metà 
maggio) il rinvio a giudizio è 
diventato un atto scontato che 
sarà sottoposto ali esame del 
gip (giudice indagini prelimi 
nan) Vincenzo Terranova 
Esame che se superato farà 
approdare la pratica in tribù 
naie Ricordiamo < he Terrano 
va rifiutò il 31 luglio una peri 
7ia chiesta dal Coni 

Gattai ha spesso invitato a 
non parlare di «scandalo» e di 
non assimilare il caso dell O 
limpico alle vicende mazzetta 
re di questi tempi Certo biso 
gna aspettare il giudizio Le ac 
cuse sono molto pesanti 
(«avere svolto più azioni ese 
cutive di un medesimo dise 
gno cnminoso per procurare 
un ingiusto vantaggio patrimo 
niPle alla Cogefar aver abu 
saio del propno ufficio ») ma 
potrebbe finire tutto in una 
bolla di sapone La fondata cu 
nosità comunque ai di là dello 
scandalismo è di capire bene 
perché e come i miliardi spesi 
siano diventati veramente una 
montagna UUS 

Storia di uno scandalo 
Cemento a peso d'oro 
da 80 a 250 miliardi 
M ROMA Un paio di mesi 
fa confortato dal positivo 
evolversi di una delle vicende 
giudiziarie che ha recente 
mente coinvolto il Comitato 
Olimpico nazionale Arrigo 
Gattai ebbe a scagliarsi con 
tro «certi» giornalisti rei di es 
sersi lanciati in azzardati ac 
costamenti fra I ambiente 
sportivo italico e la «Tangen 
topoh» milanese Chissà se 
adesso con una nehiesta di 
rinvio a giudizio dietro 1 ango 
lo il primo dirigente del Coni 
se la sente ancora di dispen 
saie sermoni alla «cattiva 
statnpa Di certo la contro 
versa stona dell aggiudicazio 
ne dell appalto per la ristrut 
turazione dello stadio Olimpi 

co con il successivo e mere 
dibile lievitare dei costi si an 
nuncia una brutta gatta da 
pelare per i massimi dirigenti 
del Coni 

Quella del nfacimento del 
massimo impianto sportivo 
romano è una vicenda che 
parte a metà degli anni Ottan 
ta subito dopo I assegnazio 
ne ali Italia dei campionati 
mondiali di calcio 1990 «Uno 
stadio moderno costa un mi 
bone a posto» fu scritto allora 
con riferimento alle poiemi 
che sui costi e le modalità dt 
nstrutturazione dell Olimpi 
co 11 successivo contratto 
d appalto fu firmato il 15 di 
cembre 1987 con la ditta Co 
gefar (la stessa azienda che 

sarà poi coinvolta nello scan 
dato delle tangenti milanesi) 
I costi previsti erano di 80 mi 
Hardt e prevedevano laconse 
gna a lavori ultimati di un im 
pianto capace di circa 80 000 
posti Una cifra che già allora 
fece storcere la bocca a molti 
dentro e fuon il Comitato 
olimpico nazionale (propie 
tano e gestore dello stadio ca 
pitoltno) Non si trattava in 
fatti di erigere dalle fonda 
menta un nuovo impianto ma 
soltanto di riedificare le due 
curve e di eseguire alcuni la 
von nelle tnbune Monte Mano 
e Tevere 

Ma se il primo capitolo del 
la vicenda non fu dei più 
chian (ed anche su questo ha 

poi indagato il pm Paraggio) 
i successivi episodi si sono n 
velati assai più oscun Col 
passare degli anni i costi della 
ristrutturazione si sono andati 
gonfiando con una progres 
sione esponenziale fino a toc 
care quota 213 miliardi se 
condo i dati presentati dal Co 
ni nello scorso mese di aprile 
ma e è addirittura chi parla di 
quasi 250 miliardi di spesa 
vale a dire circa tre milioni a 
posto La prima impennata 
dei costi 45 miliardi aggiunti 
vi derivò dalla decisione di 
copnre tutto lo stadio Una va 
nante in corso d opera che fu 
giustificata come un piovve 
dimento indispensabile per 
uno stadio che avrebbe dovu 

Arrigo Gattai (a sinistra) 
e il segretario del Coni 
Mario Pescante in una foto 
del 1989 durante una visita 
al cantiere Olimpico 

to accogliere la finale dei 
campionati del mondo Sol 
tanto più tardi si «scoprì* che 
nessuna normativa della Fifa 
imponeva la copertura del 
I impianto 

Successivamente il Coni 
mise nuovamente mano al 
portafoglio altri 32 miliardi 
dopo che una perizia eviden 
zio la necessità di abbattere 
oltre alle curve anche la tribù 
na Monte Mano Si armo cosi 
al 90 lanno del Mundial 
quando II prezzo del tifaci 
mento si attestò sui 170 mi 
liardl con altri oneri sanciti da 
ulteriori delibere del Coni -11 
costo dell Olimpico è da nte 
nersì ormai definitivo» ebbe a 
ripetere più volte Amgo Gattai 
in vista del Mundial italiano 
La Cogefar consegnò in extre 
mis lo stadio al Coni soltanto 
pochi giorni prima dell inizio 
di Italia 90 e contemporanea 
mente iscrisse delle riserve 
aggiuntive per oltre 30 miliar 
d i ln parole povere I impresa 
di costruzioni (nel frattempo 
passata dal gruppo Ili alla 
Rat) sostenne di essersi do
vuta sobbarcare delle spese 
impreviste nella ristrutturazio 
ne dello stadio il tutto per ve 
nire incontro alle richieste del 
Coni «Sono riserve infondate 
che non riteniamo di dover 
pagare» fu la pronta replica 
di Gattai Detto e non fatto il 
16 aprile di quest anno con la 
delibera numero 436 II Coni 
ha infine provveduto a liqui 
dare le delibere della Coge 
far 

Bravissime 
Anticipo bMfcet In tv Oggi a Reggio Calabria si giocherà I anti 

clpo di basket fra la Panasonic Reggio Calabria e i campioni 
d Italia del Messaggero Roma La partita sarà trasmessa in tv 
(raldue ore 17 45) 

Jugovlc In forte II giocatore della &amp forse domenica non 
sarà In campo conmtro il Mllan 

ComTria Questa la combinazione vincente 14 10 3 Le quo 
te ni 3D2 vincitori andranno L 11 668400 

Accuw alla Flpav La pallavolo Nausicaa di Reggio Calabria ha 
protestato per le affermazioni del presidente federale Calala 
no che si è augurato che nella massima serie non gareggino 
In futuro squadre < omt quella talab, rese 

Antklpo volley f Gabeca Montichiarl Centro Matlc I anticipo 
tv del campionato di volley La partita sarà trasmessa in direi 
ta tv (raldue l'i 30) 

Calcio In tv I amministratore delegato del Milan e presidente 
della Rli Adriano Galllanl ha smentito che la Flninvest ha of 
ledo 250 miliardi alla Lega per acquisire i diritti televisivi del 
campionato di calcio 

Protette a Foggia L assoc la/ione dei centri di Iniziativa sociale 
(Anelli) ha chiesto I intervento del prefetto e del sindaco di 
Poggia affinchè la società di calcio revochi la decisione di non 
concedere più ai disabili I Ingresso gratuito nello stadio Zac 
cherla 

FI, Gp del Portogallo. Il solito Mansell, disastrose le due Ferrari 

I l Cavallino color rosso gambero 
Brividi per Senna e Berger 
nV ESTONI Non finisce di 
sorprendere la Ferrari Ma su 
tratta sempre di sorprese nega 
live Peggiorando il record ne 
gativo di Città del Messico de 
cimo posto con Jean Alesi ven 
(esimo con Ivan Capelli la ras 
sa ottiene un decimo ancora 
con Alesi e ventunesimo pò 
sto sempre con Capelli Per II 
resto tutto già visto più volte 
nel corso della stagione quello 
che ha offerto la prima glorna 
ta di prove del 14/o Gran Pie 
mio mondiale II solito Nigel 
Mansell In pole posltion prov 
visoria seguito dal suo compa 
gno di squadra Riccardo Patre 

se da Gerhard Berger ed Ayr 
ton Senna con le due Mclaren 
e dagli altrettanto soliti Mi 
chael Schumacher con la Be 
netton e Mika Aakkìnen con la 
Lotus 

A mettere in difficolta tutti 
tranne le Williams è stato il n 
vestimento di asfalto del circuì 
to portoghese Pieno di gobbe 
vistose ha costretto tutti a sai 
tellare pericolosamente Tutti 
tranne le Williams che con le 
sospensoni attive assorbono e 
neutralizzano in gran parte 
questo effetto negativo del 
manto stradale tanto è vero 
che le vetture di Mansell e Pa 

trese hanno inflitto oltre due 
secondi di distacco alle Mela 
ren di Berger e Senna 

|,a conferma di quanto sia 
difficile e pericolosa la guida 
su una pista in queste condì 
zionl viene da Berger e da Sen 
na L austnaro si è lussato una 
vertebra per i duri colpi che la 
vettura riceveva dall asfalto 11 
brasiliano invece ha perduto il 
musetto anteriore a 295 oran 
compiendo un pauroso testa 
coda dal quale è uscito illeso 
Se la pista ha nuociuto a tutti 
la Ferrari ha sofferto anche di 
altri guai Per questo gran pre 

mio la scuderia modenese ha 
nnunciato ai moton da qualift 
ca 

Meglio dei ferransti italiani è 
andato I ex ferransta Michele 
Alboreto con la Footwork De 
gli litri italiani dodicesimo è 
finito Andrea De Cesans con la 
Tyrrell diciassettesimo Pierlui 
gi Martini con la Scudena Italia 
(seguito dal compagno di 
squadra Jarvi Jikki Letho) 
ventesimo Gianni Morbidelli 
con la Minardi mentre agli ul 
timi posti Emanjele Naspetti 
con la Match Sk fc»no Modena 
con la Jordan e Chnstian Fitti 
paldiconl altra Minardi 

Giovanni Parisi esulta, battendo per ko il messicano Javier Altamirano 
6 il nuovo campione dei mondo dei pesi leggeri versione Wbo 

Pugilato 
Parisi 
campione 
del mondo 
• i VOGHERA Giovanni Pa 
nsi ha conquistato Ieri sera 
a Voghera (Pavia) il titolo 
mondiale dei pesi leggeri 
versione WBO b«ttefltirj II 
messicano Javier Altamirano 
per ko alla decima ripresa 
Andato al tappeto due volte 
nel cono del primo round II 
pugile italiano ha saputo ca 
povofgere le sorti dell incon 
tro in un crescendo enlusia 
smante Parisi ha raggiunto 
questo prestigioso traguardo 
dopo aver conquistato quat 
tro anni fa alle Olimpiadi di 
Seul la medaglia doro 

L'Information 
Technology cammina 

Smau ti dice 
dove va* 

..cut alitane ESjjSEsI 
Vettore ufficiale 

f ornitora ufficiai* 

Per Informailonl 
Smau C so Venezia 47/49 20121 Milano 
tal 02 76067 1 fax 02/784407 78014261 
Swvlzio Voice Processing Teleo (Btet) tei 06 67595807 
02 64996807 Videotel (Slpl pg "709149» 
Pagine gialle elettroniche (Seat) pg -506# Videotel 

Smau '92 è uno dei maggiori appuntamenti 
mondiali con I universo dell Information 
Technology DIVISO in 4 grandi settori 
(Informatica hardware e software, 
Telecomunicazioni e telematica, Prodotti per 
l'ufficio e Pubblica Amministrazione), 
accoglie prodotti di oltre 2 000 aziende 

provenienti da 28 Paesi 
Inoltre a Smau ci sono aree specializzate per 
i temi emergenti (Cad-Cam, DeskTop 
Publishing, Software, Reti locali, Memorie 
ottiche), 14 convegni, il 25° Premio Smau 
Industriai Design e la Mostra della 
Multimedialità 

WW88 
Salono intomutonai* 

dell'Informine», dall* tatocornunlcazlonl 
• del prodotti por l'ufficio. 
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